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Lettera del Presidente 
 

Carissimi, 
 
il mese di maggio si è e appena concluso ed è stato veramente denso di avvenimenti  che, spero,  
abbiano avuto il gradimento generale da parte vostra. 
Abbiamo iniziato con un esperimento: un Rotary breakfast, ossia un  caminetto mattutino, con 
una breve ma interessantissima relazione del nostro socio Gianfranco Beltrami sull'importanza 
di una sana e corretta alimentazione sin dal mattino. 
Sarà stata la novità, l'interesse per l'argomento, il carisma del relatore, ma la partecipazione 
numerosissima dei soci mi induce a consigliare il mio successore di riproporre, nel corso della 
sua annata,  una colazione mattutina tra i soci. 
Il mercoledì successivo abbiamo avuto l'opportunità di   conoscere    il Prof. Antonio d'Aloia, 
ordinario di diritto costituzionale presso la facoltà di Giurisprudenza del nostro Ateneo ed 
abbiamo potuto apprezzare il suo intervento di grande attualità e spessore su “”La costituzione 
italiana tra crisi e riforme”. 
 Due mercoledì sono stati dedicati al film documentario di Mauro Biondini  “Maria Luigia, 
una sovrana, una donna”; il 16 maggio per presentare ai media locali il film; il 30 maggio 
prima assoluta al Teatro Regio con grandissima affluenza di pubblico (nonostante la paura del 
terremoto); un film, a detta di tutti i presenti e soprattutto degli storici, pienamente fedele al 
personaggio ed alla storia di Maria Luigia  oltre che di grande pregio artistico dal momento 
che, pur durando quasi un'ora e mezza, il tempo è letteralmente volato senza che ce ne 
accorgessimo. 
Il film sta avendo un grandissimo successo; sono state vendute in pochi giorni quasi 1500 
copie del DVD e probabilmente ne verranno vendute altre centinaia; vi ricordo che l'intero 
incasso, al netto delle spese di distribuzione nelle edicole dell'intera provincia e al netto  
dell'IVA, verrà destinato all'ospedale dei Bambini che verrà inaugurato  a Parma nel prossimo 
autunno. 
Abbiamo avuto la 15^ edizione del premio internazionale “Giuseppe Verdi” assegnato alla 
musicologa Gaia Valeria Varon di Milano; per l'occasione abbiamo anche fatto la conoscenza 
con il nuovo direttore dell'Istituto Nazionale Studi Verdiani, il Prof Emilio Sala che ha 
raccolto il testimone lasciatogli dal compianto Prof. Pierluigi Petrobelli. Il testimone è in 
ottime mani; il Prof. Sala sarà per noi un punto costante di riferimento per tutte le prossime 
edizioni. Desidero ringraziare i membri della nostra commissione del premio per lo splendido 
lavoro svolto (e che continueranno a svolgere); il presidente Daniela Romagnoli ed i membri  
Giusi Zanichelli e Marco Micheli così come rinnovo i ringraziamenti al nostro socio Andrea 
Mora per aver ospitato la cerimonia di consegna del premio all'Auditorium del Carmine del 
Conservatorio di musica “Arrigo Boito”   di cui è presidente. 
Per non farci mancare nulla nel mese di maggio, siamo anche andati in visita ai rotaiani 
dell'Alta Tuscia del Rotary Club di Bolsena e Ducato di Castro; sono stati tre giorni 
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veramente intensi e densi di cultura; abbiamo visto e conosciuto posti e monumenti bellissimi 
ed unici nel loro genere; il Duomo di Orvieto, il borgo medioevale di Civita di Bagnoregio, 
l'isola Bisantina all'interno del lago di Bolsena, il palazzo del Principe del Drago a Bolsena, il 
centro storico di Viterbo e Palazzo Farnese a Caprarola. 
Il tutto “condito” dalla squisita ospitalità del presidente del Club Pietro Mezzabarba  e dello 
storico Romualdo Luzi, socio onorario del Cub, splendido e competentissimo  nostro cicerone 
durante la tre giorni. 
Il mese di giugno in confronto sarà molto riposante; avremo un caminetto al Circolo del 
Castellazzo; ringrazio il suo presidente, nonché nostro socio, Cesare Salvi per la disponibilità 
ad ospitarci; così come ringrazio il nostro socio Giuseppe Rodolfi per aver organizzato la 
serata del 13 alla Corte di Giarola con visita al museo del pomodoro e,  a seguire, con cena 
sempre presso la Corte di Giarola. 
La mia annata si chiuderà, come di consueto, al Castello di Felino, per il tradizionale passaggio 
delle consegne che avverrà mercoledì 20 giugno p.v.. 
Vi segnalo sin da ora, data la peculiarità della data, che mercoledì 18 luglio p.v. avremo la 
visita ufficiale del governatore Franco Angotti; sarà una visita speciale non tanto per la data ma 
perché sarà l'ultimo governatore del Distretto 2070; dall'anno successivo sarà operativa la 
divisione del Distretto attuale  nei due distretti 2071 per la Toscana e 2072 per l'Emilia 
Romagna e Repubblica di San Marino.  
Questo è l’ultimo bollettino della mia annata.Il tempo è proprio un rullo compressore! Venni 
designato presidente per l'annata 2011/2012 nel dicembre 2009 e ora il mio mandato sta 
volgendo al termine ; sono passati 30 mesi (quindi 2 anni e mezzo!!) da quella designazione  e 
mi pare ieri!  
 

************************************ 
 

Il breve discorso che terrò durante la serata del passaggio delle consegne lo pubblicherò nel 
primo bollettino del presidente Gian Luigi de’ Angelis. 
Sin da ora desidero ringraziare tutti  voi per l'aiuto che mi avete dato, per gli eventi che ho 
potuto realizzare grazie al vostro aiuto, per tutti i consigli che mi avete dato durante l'annata. 
In particolare non posso fare a meno di ringraziare per nome due soci: il segretario Leonardo 
Farinelli ed il prefetto Vittorio Brandonisio; senza il loro costante, quotidiano e disinteressato 
aiuto  non ce l'avrei fatta; veramente grazie di cuore  ad entrambi. 
Nell'augurare al nuovo presidente Gian Luigi de’ Angelis ogni bene per la sua annata che sta 
per iniziare,  spero di vedervi  numerosi al Castello di Felino. 
Stefano 

 
 
 
 
 

 
 



4 

 

 
 
 

 

 
 
AGENDA DI GIUGNO 
6 giugno ore 19 caminetto al Circolo del Castellazzo a Marore di San Lazzaro in via Bassa 

Antica n. 12. 
 

13 giugno 2012 ore 19 alla Corte di Giarola di Collecchio, sede del Parco regionale del Taro 
per visita al museo del Pomodoro. 
Ore 20 Cena presso il ristorante Brianti sempre nella Corte di Giarola. 
Guiderà la visita il dr. Giancarlo Gonizzi, direttore dei Musei del Cibo di Parma. 
Sarà inoltre presente il sindaco di Collecchio dr. Bianchi. 
Per motivi organizzativi è obbligatoria la prenotazione entro l’11 giugno 0re 21 sia per la 
visita sia per la cena. 

 
20 giugno ore 20  passaggio delle consegne al Castello di Felino 
Anche per questa conviviale sarebbe opportuna la prenotazione 
 

 

 
 
 

presidente Stefano! 
Penso di interpretare il pensiero di tutti  

porgendo 
i più sentiti ringraziamenti a Stefano per l’annata ricca di eventi e segnata 

da due  service di alto valore umano e culturale: 
 Sierra Leone  e Ospedale dei Bambini  

e 
Augurando  

buon lavoro al presidente 
prof. Gian LuiGi De’ Angelis 

(lf) 

 
27 giugno 2012: Riposo 
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ANNATA ROTARIANA 2012-2013 
 

 

AGENDA DI LUGLIO 
 

 4 luglio 2012 - Hotel Stendhal – ore 13: Piccolo Rotary 
  
 11 luglio 2012 - Hotel Stendhal – ore 13: Piccolo Rotary 
 
 18 luglio 2012 - VISITA DEL GOVERNATORE . 
Conviviale all’Hotel Stendhal alle ore 20.  
 
 27 luglio 2012 -  Hotel Stendhal – ore 13: Piccolo Rotary 
 

 
 

Al mare o ai laghi 
ai monti o in collina 

in campagna o in crociera 
a tutti 

Buone Vacanze 
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D I S T R E T T O  2 0 7 0 
 

Lettera del mese di Giugno – 
Mese dedicato ai circoli professionali rotariani 

 
Siamo uomini e donne del mondo, siamo professionisti eccellenti nelle loro professioni, siamo 
stati cooptati dal Rotary ed abbiamo accettato, il che significa che siamo uomini e donne del 
fare e che siamo disponibili a fare per gli altri senza ricevere niente in cambio. 
Quello che ci lega oltre al Rotary è la nostra professione, il nostro hobby, la nostra cultura, lo 
scambio di idee e di esperienze se facilitate dalla comunicazione odierna e dall’affinità 
professionale oppure hobbistica può diventare un ulteriore fonte di conoscenza ed ulteriore 
legame verso quell’amicizia vera perché disinteressata. 
I Circoli professionali del Rotary sono gruppi autonomi e di carattere internazionale composti 
da Rotariani, loro coniugi e Rotaractiani che si ritrovano insieme per: Condividere interessi 
comuni in attività ricreative divertenti (sport, hobby, ecc.) Avanzare il loro sviluppo 
professionale attraverso le conoscenze con altri individui della stessa professione Stabilire 
nuovi rapporti di amicizia in tutto il mondo Esplorare nuove opportunità di servizio Divertirsi 
e migliorare la loro esperienza nel Rotary 
Ci sono gli ingegneri, i medici, gli avvocati, gli artigiani e ci sono tutte le professioni e tutti gli 
hobbies. 
Ci sono golfisti, i coristi, quelli che vanno per mare e per cielo, in Italia ci sono anche i baroni 
rotti coloro che nonostante il loro handicap che li inchioda sulla terra ad una sedia a rotelle li 
accomuna nell’aria la passione per il volo, che fanno volo acrobatico e quando scendono 
dall’aereo scivolano dentro quella carrozzina che ne limita la mobilità, specialmente in quelle 
città dove esistono ancora le barriere architettoniche. 
Ma la loro libertà è nel cielo dentro al loro piccolo aereo, liberi di volteggiare, come sfida a 
tutti quelli che sono mobili solo sulla terra. 
Ci sono i professori universitari gli scienziati e i ricercatori, i pescatori ed i cacciatori, i tennisti 
e i ciclisti, gli appassionati di trenini, ci sono tutti quelli che hanno voglia di comunicare sulla 
loro professione o hobby si spostano per incontrare rotariani che hanno le stesse passioni oltre 
al Rotary e dentro il loro divertimento o professione mettono il fare tipico di chi è qui con 
noi. 
Come farsi coinvolgere? Come creare un nuovo Circolo professionale del Rotary? 
Basta guardare nel sito Internazionale. 
La formazione di un nuovo Circolo professionale richiede una pianificazione intensiva ma ne 
vale la pena. Prima di presentare una proposta, pensate a sviluppare una solida rete di 
potenziali soci in almeno tre Paesi. Si può cominciare pubblicizzando l’idea in “Suggerimenti 
per Circoli professionali”. 
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Sebbene i Circoli operino in maniera indipendente dal Rotary International, essi devono 
tuttavia avere il riconoscimento ufficiale del Consiglio centrale del RI in base alla normativa 
del Rotary. La conoscenza genera idee, modi di fare impensabili o mai pensati prima, da 
confrontare nel nostro mondo. 
Ho visto ciclisti di paesi diversi trovarsi per scalare montagne, comunicando col sorriso e coi 
complimenti alla bravura dell’altro, ho visto sciatori condividere una discesa pur con stili, 
velocità, capacità diverse, ma con una gioia unica. 
Si allargano i polmoni, si allargano le amicizie e si cementa il Rotary. Molte non durano nel 
tempo, ma per il tempo che sopravvivono rimangono nel cuore e nella mente. 
Nell'ottavo e nel nono libro dell'Etica Nicomachea, Aristotele tratta del concetto d'amicizia. 
Il filosofo comincia facendo l'analisi dei diversi fondamenti dell'amicizia: l'utile, il piacere e il 
bene; da questi derivano le tre tipologie d'amicizia: quella di utilità, di piacere e di virtù. 
L'unica vera amicizia è quella di virtù, stabile perché si fonda sul bene, caratteristica degli 
uomini buoni. L'amicizia di virtù presuppone due condizioni fondamentali: l'uguaglianza fra 
gli amici (a livello di intelligenza, ricchezza, educazione ecc.) e la consuetudine di vita. 
L'amicizia si distingue dalla benevolenza, che può non essere corrisposta, e dall'amore, perché 
nell'amore entrano in gioco fattori istintuali. 
La philia aristotelica esprime quindi il legame tra amicizia e reciprocità, fondato sul 
riconoscimento dei meriti e sul reciproco desiderio del bene per l'altro. 
Un Aristotele internauta, un giovane, parlando dell’amicizia, risponde pur con parole 
“moderne”, ma chiare: 
“per me l'amicizia è uno dei rapporti più importanti, se non il più importante, non credo che 
ci siano dei punti chiave che una persona deve rispettare per forza ma allo stesso tempo ritengo 
che se alcune cose mancano l'amicizia non può definirsi tale… amicizia vuol dire in primis 
sincerità, l'amico non è quello che ti dice sempre sì, è quello che se ti metti un vestito e ti sta 
male te lo dice, che se fai una stupidaggine te la dice... poi è rispetto... e questo per me è 
essenziale, un amico non ti farà mai un torto, non ti parlerà alle spalle, non sarà geloso di te... 
certo si può sbagliare ma per me sono ammessi piccoli errori, se si sfora un limite io purtroppo 
non perdono e per me non è amicizia, poi ci vuole fiducia, sapere di poter raccontare una cosa 
privata senza che venga raccontata ai 4 venti, che se si vuole piangere lo si fa senza vergogna 
perché tanto la persona che hai di fronte ti capisce... amicizia vera è quando la persona se non 
la vedi ti manca... quando devi sentirla per forza, ci vuole comprensione e schiettezza allo 
stesso tempo... e soprattutto provare quell’ affetto che non si dimostra per forza con baci e 
bacetti ma a volte solo con una frase, con un gesto, e non facendo mai qualcosa che possa 
tradirla e ferirla, questa è la mia concezione di amicizia, il resto credo che siano solo 
conoscenze”. 
E questo è il mese dedicato dal Rotary e questi, aristotelici o meno, sono i principi 
dell’amicizia. Si conserverà? Sarà eterna? Ad ognuno di noi rispondere. 
Franco Angotti inizierà, con timore come tutti, scriverà delle lettere bellissime, che andrebbero 
lette da tutti. Miglioriamo la comunicazione e anche gli indaffarati ne trarranno giovamento. 
Buon Rotary e buon viaggio a tutti, il meglio è nel futuro del Rotary. 

Pier Luigi 
Cesena 30 Maggio 2012 
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Auguri  

 

Andrea Mora, Antonio Casalini, 

 Corrado Cavazzini, 

Corrado Giacomini, Gian Luigi De’ Angelis, 
Luigi Roncoroni, 

Luigi Spagnoli, Marco Riccoboni,  

Nicola Cucurachi, 

Pier Luigi Dall'Aglio, Polidoro Scarica, 
Stefano Carmignani Tirelli, 
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Rotary per immagini 
 

PREMIO GIUSEPPE VERDI 

Conservatorio di Musica A Boito di Parma 
Auditorim  

del 
Carmine 

 
Assegnazine 

Premio 
G. Verdi 

 
 
 

 

Viaggio in Tuscia 
 

 
NELLE 

ANTICHE 
TERRE DEI 

FARNESI 
 

 
 

 
 

 
 

Papa Paolo III Farnese 
 
 

Il presidente Spagna Musso consegna il premio alla 
musicologa Varon 

Quartetto del Conservatorio: Giulia Cerra, Ference 
Vojnity Hajduc, Gabriele Toscani, Anna Freschi 

1Il maestoso palazzo Farnese di Caprarola Conviviale al momento dello scambio dei doni 
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LUIGI BENASSI  
DALLA SIERRA LEONE 

 

 

Cari Soci 
volevo comunicarvi che siamo felicemente rientrati dal nostro Service in 
Sierra Leone. Missione compiuta: abbiamo consegnato e attivato la 
Sterilizzatrice per la Sala Operatoria dell'Ospedale "Holy Spirit" di 

Makeni, assieme agli strumenti chirurgici 
per interventi di Ginecologia e Urologia, 
donati dal nostro Club.  Abbiamo eseguito 
vari interventi assieme al Chirurgo locale e 
all'Equipe infermieristica, senza costi per i 
pazienti. Allego qualche foto al riguardo. 
Alla fine ho 

potuto incontrare il Presidente Incoming 
del Rotary di Makeni, dr. Bo Turay, cui ho 
consegnato il nostro guidoncino e un 
volume del Premio Verdi.  Venerdi 11 
siamo invitati dagli Amici del Rotary di 
Brescello che ci hanno inserito nel "Rotary 
Volunteers Program". A presto, 
Luigi 
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AL TEATRO REGIO 
 Maria Luigia, la duchessa mai dimenticata dai Parmigiani, contribuisce 
ancora  a  favore dei più deboli 
Grazie, infatti, alla vendita del dvd su di lei, dal titolo 

"Maria Luigia, una sovrana, una  donna" 

realizzato da  Mauro Biondini 
con l’entusiasmo che lo caratterizza, con la capacità di coinvolgere nelle sue 
iniziative bravi e preparati collaboratori e con l’unico obiettivo di far conoscere 
personaggi ed eventi della storia di Parma,  
e messo in vendita dalla  

Gazzetta di Parma 

rinunciando a tutti i diritti, 
sarà finanziato un service destinato  

all’Ospedale dei Bambini 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

Alla manifestazione anche il nuovo Sindaco Pizzarotti si 
compiace dell’iniziativa, presentata dal presidente Stefano 
Spagna Musso, da Guido Dalla Rosa Prati, da Giuliano 
Molossi e dal prof. Gian Luigi de’ Angelis. [sotto] I 
protagonisti ricevono l’applauso convinto del folto 
pubblico. 
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Rotaract  

 Il Rotaract club di Parma ha iniziato l'annata a gonfie vele. Già nell'autunno, infatti, 
sono stati conseguiti diversi obiettivi: si è iniziato con un banchetto al mercato di via Spezia 
vendendo spezie per raccogliere fondi per il primo service di club, ovvero l'associazione 
"Crescere con noi", che quest'estate organizzerà un viaggio al mare, sul peschereccio 
"Speranza", per i bambini ricoverati in oncoematologia pediatrica di Parma. Nel corso 
dell'anno sono stati organizzati vari banchetti per raccogliere fondi per quest'associazione, 
gratuiti grazie alla collaborazione con le associazioni di categoria, e il mese scorso sono stati 
donati a Layla Cervi, presidente dell'associazione, mille euro. Una somma consistente ottenuta 
anche grazie al torneo di golf di beneficienza organizzato a novembre. 
 Per il secondo service di club, l'associazione Casa famiglia di Castelguelfo, invece è stata 
organizzata una riffa natalizia con le tshirt dei grandi campioni sportivi di Parma, gentilmente 
donate dagli atleti. All'associazione, il 16 giugno, saranno donati 500 euro.  
Il club di Parma ha partecipato inoltre al service distrettuale "Shelter box", essendo stato 
coinvolto nel calendario che è stato venduto a fine anno che ritraeva le presidenti dei club delle 
varie zone, dando la propria quota di partecipazione. 
 Come ogni anno, infine, il club di Parma si è schierato a favore della ricerca dell'Ail, 
associazione contro le leucemie, con due banchetti per la raccolta fondi attraverso la vendita di 
stelle natalizie e uova pasquali.   
 Ma il Rotaract Parma non è stato solo beneficenza, ma anche cultura: a novembre si è 
organizzato un interessante dibattito con tre giovani scrittori riconosciuti a livello nazionale 
(Mattia Signorini, Paolo Roversi, Alessia Mainardi), mentre a febbraio si è organizzata una 
visita storica alla Reggia di Colorno con degustazione enogastronimica visto che la reggia 
ospita la sede di Alma, scuola internazionale di cucina, il cui rettore è Gualtiero Marchesi, noto 
chef a livello mondiale. L'annata si concluderà inoltre, a fine maggio, con una visita guidata alla 
mostra "I mille", esposizione fotografica sull'Unità di Italia presente a palazzo del 
Governatore.  
 Durante l'anno, grazie alla collaborazione con il Teatro Regio, i soci del club hanno 
potuto assistere alle prove generali di opere liriche e concerti che si sono svolte al Teatro Regio 
e Farnese, e incontrare Mauro Meli, sovrintendente del teatro. Infine, si sono approfonditi 
temi quali anoressia e bulimia, con medici esperti del settore, tematiche legate al mondo dello 
sport e alla città di Parma. 
 Importante è stato il rapporto con i vicini club e non solo: in aprile si è celebrato il 
ritorno del gemellaggio con il club Olgiata Tevere, di Roma, la cui prima visita si era realizzata 
due anni fa durante il ballo di primavera. E si sono organizzati vari interclub, in particolar 
modo con gli amici del club di Guastalla e Parma Est. Infine, una rappresentanza del club ha 
presenziato anche al Rem che si è svolto a Torino a gennaio e parteciperà al congresso 
nazionale di Malta.  
Caterina Zanirato 
 


